LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

495ª seduta

mercoledì 8 novembre 2000, ore 15

496ª seduta
giovedì 9 novembre 2000, ore 15
IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

(51-B) SMURAGLIA ed altri. 

- Norme a tutela dei diritti del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, nonché a garanzia di interessi e diritti individuali e collettivi in materia di sicurezza e igiene del lavoro.
(Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) - Relatore

alla Commissione Michele DE LUCA (Pareri della 1ª e della 2ª Commissione)

IN SEDE REFERENTE
Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

(195) SALVATO ed altri. 

- Modifica all’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, in materia di pensionamento anticipato dei lavoratori esposti all’amianto.
(Pareri della 1ª, della 5ª, della 10ª e della 12ª Commissione)

(2873) CURTO. 

- Norme in materia previdenziale per i lavoratori soggetti a rischio per la salute derivante dall’esposizione all’amianto.
(Pareri della 1ª, della 5ª, della 8ª, della 10ª e della 12ª Commissione)

(3100) PELELLA ed altri.

- Nuove norme in materia previdenziale per i lavoratori soggetti al rischio per la salute derivante dall’esposizione all’amianto.
(Pareri della 1ª, della 5ª, della 8ª, della 10ª, della 12ª e della 13ª Commissione)

(4709) BOSI. 

- Interpretazione autentica dell’articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, come sostituito dal decreto-legge 5 giugno 1993, n. 169, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1993, n. 271, relativo al trattamento pensionistico dei lavoratori esposti all’amianto.
(Pareri della 1ª, della 5ª Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità europee) - Relatore alla Commissione BATTAFARANO.

- e della petizione n. 582 ad essi attinente

INTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO

MANZI, MARCHETTI, MARINO. 

Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. 

Premesso che l’obiettivo principale di questo Governo e della maggioranza politica che lo sostiene è quello di avere non solo occupazione ma più occupazione legale e tutelata; se così stanno le cose, si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che più cresce il lavoro atipico più si abbassano le tutele e continuando così potrebbe crearsi una situazione insostenibile tra un lavoratore atipico e un lavoratore dipendente a tempo determinato; oggi vi sono ben venti punti di differenza contributiva tra le due categorie, e questo è certamente uno degli aspetti più importanti che hanno determinato questo boom del lavoro atipico, anzi se continua questa situazione gran parte delle imprese assumeranno solo lavoratori atipici piuttosto che dipendenti a tempo indeterminato.

Si chiede inoltre di sapere:

se il Ministro non ritenga che venti punti di differenza siano tanti e possano portare molti imprenditori a scaricare il dipendente che costa il 32 per cento per assumere il lavoratore atipico che costa solo il 12 per cento; a quanto risulta agli scriventi questa politica occupazionale sta già producendo effetti preoccupanti non tanto sul bilancio dell’INAIL quanto su quello dell’INPS poichè da esso oggi escono pensionati che costano 20-22 milioni all’anno ed entrano dai lavoratori atipici contributi di soli 4-5 milioni l’anno; se così stanno le cose il lavoro atipico che oggi pare un bene rischia di diventare un grosso problema; se il Ministro in indirizzo non ritenga che sia il caso di procedere ad una verifica sull’esperienza del lavoro atipico e sulla diversificazione che esiste nella struttura occupazionale italiana, dai contributi previdenziali che hanno le tre diverse categorie di lavoratori, al lavoro dipendente, al lavoro atipico, al lavoro autonomo.
